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Bambino ; Qui fcherza il noftro Giouanetto Gioue; doue la c’ara
Madre con la dolcezza d’amabili traccenimenti gli apprefta le
maggiori felicita del Publico. E propria poi I Infcrittion?,‘ﬂorida
ne Concetti , parlando di Delitia , che alberga in mezo a fiori,
edelafeguente. | ‘" dnn Bt
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Vt in Canfiliis Prudentia , in bello roburs 0 =10
Sic Magmificentia Regiis etiam in [uburbanis commendatur ..
In his enim gloriose relaxatur Principum animus .

Quorum [alus itidem Populorum ¢ft [o[pita.

Quadro Nono . M. R. fonda il Conuento , ¢ fabrica la .Cb_l'l:/o‘;

delle’ Monache Carmelite . 272" Thaisee 265

Delitia di Religione , e di vera Pieta .

yhem=® ANTISI pure {uperboil Mondo della Glo-

% ria dell Armi , de fatri delle Vittorie,de’-
Trionfi , d¢ piaceri , de’ lufli , de’ Tefori ,
¥ de’Regni , tutto cade, tutto muore , il tuc-
) to e vnnulla. La Religione, e laveraPie-
ta , quefte fole fono ftabili , perpetue , &
y immoreali. Quefte fonole bafi,ele Colon-
ne {opra le quali pofa , e non crolla [Edificio d’ vna vera Poli=
tica. Quefte foggettano I’ animo d¢’ Sudditi verfo il Principe;
fono anima della Giuftitia , fondamento delle Republiche,fonti
di tutte le buone Opere , fenza le quali mancherebbe la luce ,
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ne vi farebbe il Sole al Mondo. Con quefte Licurgo riformo i’

Lacedemoni , Tone gli Ateniefi , Deucalione i Greci, Numa 1
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